COMUNICATO STAMPA

Giovedì 22 novembre 2001, alle ore 18, lo Studio Guenzani inaugura una mostra personale di Yayoi Kusama.
Yayoi Kusama è nata nel 1929 a Matsumoto, distretto di Nagano, Giappone. 

Vive e lavora a Tokyo.

Artista nota e celebrata a livello internazionale da numerose mostre personali dedicatele dai più importanti musei di arte contemporanea nel mondo, Yayoi Kusama è diventata in Giappone un’icona e un mito non solo negli ambienti artistici ma anche per il pubblico più vasto.

La mostra allo Studio Guenzani presenterà una panoramica del lavoro di Yayoi Kusama a partire da una grande installazione che occuperà per intero la stanza più grande della galleria.

Pavimento, pareti e soffitto si ricopriranno dei famosi “Dots”, i pois dalle dimensioni più diverse che sono ormai diventati uno dei segni di riconoscimento e dei simboli degli interventi dell’artista giapponese. Erano infatti “Polka-Dots” con cui Kusama ricopriva, servendosi di colore spray, il proprio corpo e quello delle persone coinvolte nelle sue famose e provocatorie performances a New York nella seconda parte degli anni ’60. I cerchi colorati, dalla forma perfettamente tonda, simboli di energia solare e lunare, quindi maschile e femminile, erano allora usati per “marcare” una differenza e per esprimere una protesta. Essi invadono poi gli spazi espositivi, trasformandoli in universi ossessivi, fatti di punti che si ripetono all’infinito, grazie anche a pareti specchianti che moltiplicano all’estremo l’effetto ottico. 

Nell’installazione allo Studio Guenzani questo effetto verrà proiettato all’interno dello spazio grazie ad alcune figure gigantesche, una sorta di grandi cuscini di plastica gonfiata, dalle forme falliche che ricordano quelle di cui Kusama è solita ricoprire le sue sculture. Anche in questo caso si tratta di invasione o meglio di accumulazione, le sculture di Kusama hanno tutte titolo “Accumulations”: oggetti quotidiani dell’universo femminile come scarpe col tacco, carrozzine, ferri da stiro, ma anche barche a remi e scale vengono completamente ricoperti  da protuberanze, spesso decorate dai dots.

La mostra presenterà inoltre una selezione di opere su tela e su carta che vanno dagli anni ’80 ad oggi. Tra esse alcune intitolate “Infinity Nets”, pitture in cui catene di forme circolari ripetitive ricoprono tutta la superficie creando moduli non sistematici e vari che ricordano forme naturali organiche. 

La mostra prosegue fino al 19 gennaio 2002 (orari: dal martedì al sabato dalle 15 alle 19.30)  

